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V ANTObenefi

cio ci apporti l'oratione,

ala meditatione delle co

ſeſpirituali, la fantaſcrit

tura chiaramente lo dimoſtra ; Prima

Chriſto in molti luochi ne inſegna che

continuamente dobbiamofare oratione

al Padre eterno , concioſia che tutto

quello che dimanderemo nelnomeſuo ne

fia conceſſo,o Dauidparlandoper boc

ca dello Spirito Santo dice. Beato quel

l'huomo,ilquale giornoe notte medita

ra la leggedelSignore: Pero eſſendomi

uenute alle maniqueſte Pico Chriſtia
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hic Meditationi,« Orationi formate

ſoprala Epiſtola de San Paulii i Ro

mani ſenza il nomedeluuttore;& cono

fcendo io V.S.eller defideroſa de inten

derefapere tutto quello che allaſalu

te de ciaſcuno buon«fidel chriſtiano

appurttene, mi e parſoper l'obligo gran

de che tengo alla corteſia o bonta di

quella de farli un dono della preſente

opereta.V.S.fi degnera con la ſua foli

tabenignita di accettarli.co qui facen

do finea quelle miricomando.

Di Venetix Il quarto di Giugno

del.XLVIII.

D. V. 3 .
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PROLOGO.

Gli è comune ſententia di tutti gli

huomini ſpirituali che l'oratione,

et la meditatione delle coſe diuine

non fono men neceſſarie alla uita

dell'anima, che il cibo alla uita del

corpo,ma non tutti gli ſpiritualiſo

gliono uſare un medefimo modo in queſto ſanto effer

citio,onon è mirauiglia,percioche ſicome à diuerſe

compleßioni conuergono diuerſicibi,coſi yarie manie

Te di orare a medicare fogliono confarſi à uarie

qualita d'huomini pij.Pur ſi come ueggiamo, che il pae

ne conuiene à tutti i corpi humani,coſi mirendo cers

toche il modo ilquale tengonoalcuni chriſtiani eccels

lenti,fi confaccia e gioui ſommamente a tutti gli

huomini ſpirituali,chelpoſſonouſare,necredo che ſi po

teſſe di leggieri trouareforme piu eccellente,nepiuſia

cura di orare, & meditare , concioſia coſa cheella ċ

tutta fondata a fabricata ſopra la parola di Dio,

laquale quanto meno e meſcolata co diſcorſi humani,

tantopiu conſerva la ſua uirtu , og ſoſtenta la uita

dell'anima con purißimo nutrimento.La onde deſide

rando io diproporre queſta forma a V.S. Illuftrißis

maper l'affertione eriueréza che io le diporto per

leſue rare uirtu,mando a quella alquante orationi, co

meditationi, cheho formateſopra l'epiſtola di .S.Pau

lo à Romani , lequali ſe ui piaceranno, come ſpero,

nepotreteformare da per uoi di coſi fatteſopral'als



tre epistole e ſopra gli Euangelij,poi che nostro.s .

Dioui cõcedegratia d'intendere & guſtare queſti fan

ti libri, Et certamente hauendowi voi eletto infino da

primi anni della nostra giouentu, ne quali remaneſti

uedoua,diftarui rinchiuſa in monafterij,non ſo uede

re in qualaltroeſſercitio migliore poßiate difpenfas

re il tempo , Percioche la frequente lettione dellapa

rola di Dio accompagnata dalla meditatione pia , ego

oratione fatta con fede arrichiſſel'anima di tutti i be

niſpirituali, o la mantiene ſicura nel regno di Dio ,

del quale il Diauolo, il mondo, o la carne cercano

continuamente diſcacciarla. Pero quanto il pericolo

é maggiore,tanto piu ne conuiene effer frequenti,e

feruenti nell'orare , & meditare la parola diDio,

laquale élaſpada dello ſpirito , accioche poßia

mo reſisterealle tentationi et battaglie di

queſti tre nemici potentißimi per

Gieſu Christo noftro Signor

al qual ſia gloria

in ſempiterno

Amen .
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STIANE MEDITATIONI

ET ORATIONI FORMA

te ſopra l'epiftola di .s .

Paulo à i Romani.

SOPRA IL PRIMO CAPO .

IES V chriſto redentor del mon

do io ringratio Dio per te di tuta

ti i ſuoi beneficij, o principalmen

te deldono, che n'ha fatto di te,

ilqual ſei nato per la ſalute noftra

dil ſemedi Dauid ſecondo la care

ne , o ſei ſtato conoſciuto figliuolo di Dio per la dis

uina potenza, che tu hai dimostrata a tutto il mondo,

ſanando i corpi e ſantificando l'anime de credens

ti col tuo ſpirito,ilqual hai comunicato abondeuolmen

te all'humana generatione dopoiche deſtrutta la mor

te noſtra con la morte tua,ſei ritornato in uita , per

eſſer uita eterna di chiunque t'accettaper unicofaluas

tore, o Signor mio concedimi tanto della tua gratia ,

ch'io ſempre ſia nel numero di costoro:unicafperans

za dell'animamia,famiconoſcere a ſentire nelpro

fondo dil cuore queſto tuo ineffabile beneficio ,eſſercita

in me la tua ſalutifera potenza ſi , ch'io ti conoſca

ſempre no meno figliuolo di Dio chefigliuolo del'huo .
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mo,ſana i ſenſt del corpo- mio,acciochea gli occhi

mici,all'orechie all'odorato at guſto ,o altatto ſiano

abomineuoli tutte quelle coſe, che ſono contrarie alla

tua ſanta legge , Santifica l'anima mia , & lo ſpirito

mio, accioche ſianodegno habitacolo dello Spirito tuo.

Fammi Signor mioſentire efficacemente lauirtu della

tua ſtupenda refurrettione renoriandomi di giorno

in giorno, o facendomi uiuere come morto al mons

do, « viuo a Dio,alqual con teco , e con lo ſpirito

ſanto ſia gloria .

Ignor Dio della ſalute noftra donaci tanta caria

ta che ſempre ci ricordiamo l'uno dell'altro nels

lenoſtre orationi,donaci tanto deſiderio della gloria

tuache l'anima noſtra giubili , Q tirenda gratie per

Gieſu Christo, quando ſi uede riſplendere la fede de

gli elettiin queſte tenebre del mondo . Donaci tanta

perfettione , checiaſcun di noiſerua a te confede, o

al proſimo con carita nella ſua uocatione . Donaci

tanto guſto della compagnia de ueri chriſtiani che neja

ſuna coſa ci diletti piu, che conſolarci con eſſo loro,

per la mutuafede.Donaci tantodel tuo lume checono

ſciamo d'eßer debitori di comunicare liberamente al

trui le gratie le quali da te ſonocomunicate 4, noi.Do

naci tanta fortezza di ſpirito chenonci uergogniamo

dell'euangelio dell’unigenito tuo figliuolo,laqual dota

trina e riputata una ſtoltitia dalla ſapienza della care

ne ,ma nel uero è la potenza tua ſaluatrice di ciaſcun

no credente , percio e per eſſa ſi reuela , e ſi comus

nica la tua giuſtitia mediante la fede , laqualpiantata

dal
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dal tuo ſpirito nel coredegli eletti creſce ognihora,co

produce frutti dolcißimi di carita,Padre delle miſeria

cordie donaci tutte queſte gratie ,accio cheſiamoſeme

pre uniti in un medeſimoſpirito di fede, e di carita

con Gieſu chriſto capo noſtro,ofigliuolo tuo il qual
teco uiue ao regna.

Oueggo Signor mio per la gratia che tu mi cöcedi

che la cognitione,laquals'acquiſtadi te mediante

il lume naturale non è basteuoleper feſteſa di farne

pij,concioſia coſache gl'huomeniper lacontemplation

delle coſeuifibili da tecreateeſſendo uenuti in notitia

della tua fempiterna potenza e diuinita inuiſibile

non ti glorificarono comeDio, ne ti ringratiarono,

ma uaneggiando ne diſcorſi loro, facédo profeßios

ne di eſſer ſauij,diuentarono stoltißimi, in tanto che

adorarono le creature infime in uece del creatore . La

onde la tua giuſtitia per punire la lor ingratitudine

gli priuo d'ogni buon giudicio , in modo che abbrace

ciando il male per lo bene, & lo amaroper lo dolce,

contaminarono l'anime & i corpi loro d'ogni abos

mineuole uitio & immonditia.Deh Signor Dio della

ſalute mia guarda me , e gli altri tutti tuoi fides

li da tanta miſeria,o da tanta cecita , Donaci padre

de lumi in luogo della luce tenebroſa del noſtro intels

letto il chiaro lume della tua fede,accio ti conoſciamo

da douero , o conoſcendoti ciaſcun di noi ti ami,tites

ma , & ti glorifichiponendo tutta la ſperanza della

ſua ſalute nella tua mifericordia per Giefu Chrifto si

gnor noftro

B



SOPRA IL CAPO . 11 .

Come è grande Signor mio la nostra ingiusti

tia ,o la tua miſericordia,noiſiamo prontiſ

fimia giudicare , & condannare altrui,non accorgen

doci che all'hora condanniamo noi medeſimi, percio

che hora con la voluntà,horacon l'operafacciamo quel

le medeſime coſe cheſono condannate nel proſimo da

noi , o pur ſapiamo che ſecondo il tuo giuftiffimo

giudicio chiunque pecca é degno di morte , o certas

mente ſaremmo gia tutti condannati alla morte eterna

ſe'la tua miſericordia ,& patienza,laqual ne ſuppor

id,& inuita a penitenza non fuſſe di gran lunga mag

giore della no & ra iniquita,Donaci lume Signor mio

da conoſcere tanto beneficio, & molifica i noſtri cuoc

ricó la gratia tua,accio chela noſtra durezza, et impe

nitenza no ti accumuli tanto maggiore ira nel giorno

dell'ira,Quandoſi riuelera il tuo giusto giuditio , nel

qual renderai à ciaſcuno ſecondol'opere fue , cioè la

morteeterna a quelli che pſeuerando nellemaleopere,

reſistendo alla uerità prouocano contra diſe il fum

rortuo.Deb Signor nonpermettere , che noiſopra i

quali è inuocato il tuo ſanto nome,ſiamonumeratifra

coſtoro,ma per la gloriatua donaciloſpirito tuo , il

qual ne inſegni fare la uolonta tua,o ne conduca per

la viade tuoi ſantißimiprecettialla gloris , al'honor

se, alla paceſempiterna per Gieſu chriſto.

She
'Ignor mio quando Gieſu Chriſto uerra a giudica

re iniui «i morti neſſunopotra efcufare la ſua
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ingiuſtitia colpretesto del'ignoranza,per cio chedove

non ſaraſtato il lume dellalegge ſcritta , ui ſaraſtato

quello della legge naturale come dimostra chiaramena

te la conſcienza di ciaſcuno,laqualeapproua le buone

opere, o riprendelecatiue.Ma conoſco Signor mio

che nulla gioua al'huomo la cognition della legge ſen

za la gratia tua,perciochenonè giuſtoſecondola lege

ge , ma chi l'oſſerua, la noſtra natura é tanto core

rotta,o deprauata che uede il meglio e ſe appiglia

al peggio,ne ſi perſuade al'huomo alcuna coſa coſidife

facilmente come il proprio bene, la onde auuiene , che

moltiſanno la tua volontà e fanno profeßione di

guidare i ciechi , illuminare quelli che ſono nelle

tenebre,o di inftruire gliignoranti, o di ſapere la

forma della dottrina , o della verita della legge, og

nondimeno inſegnando altrui, aſe ſteßi non inſegna

no , uietano ifurti, o gli adulterij,eſono ladri, ego

adulteri,maledicono gli Idoli,e ſono ſacrilegi,ſiglo

riano della legge ,o per la träſgreßione della legge

infammano il tuo ſanto nome, et ilfanno malediredal

le genti .Adunque per che noi non incorriamo in tanta

impieta,« che la cognition della legge non ci ſia occa

fione di maggior condannatione ſcriuila signor mio

nel noſtro core col tuo ſpirito mediante la fede, ergo

donaci tanta gratia che niuna coſa cipaia ne ſi buona,

ne ſi utile,ne ſi diletteuole comel'oſſeruatione de tuoi

commandamenti,accioche hauendo circonciſo il core,

fiamo uero populo tuo,che la noſtra luce riſplenda di

maniera nel coſpetto degli huomeni , che uedendo le

Bij



noftrebuone opere ciaſcun di loro ti glorifichio Pao

drenoftro celeſtialepor gieſu Chriſto Signor nostro .

SOPRA IL CAPO . III .

See
Ignor mio fi come la maluagità degli hebrei non

fu basteuole dianullarela fede delle magnifiche

promißioni da te fatte al popolo loro ,perciochetu ſei

uerace,o ogni buomo ébugiardo,coſi la nostrainiqui

tà nonpotra mai anulare la fededelle promeſſe , che

ha fatto l’unigenito tuo figliuolo alla chieſa chriſtias

nadicendole.lo ſon con eſſo uoi inſino alla conſumas

tione delſecolo.Pero quantunque io la ueggatutta af

flitta deformata et come una picciola nauicella in mez

zo il mare da furioſi uenti combattuta, nondimeno ui

wo ſicuro,che ella non puo perire , percioche Gieſu

Christo ſecondo la ſua promeſſa la regge , gouernd,

e la condurrafinalmente al porto della ſalute eter

na , o quanto emaggiorla nostra ingiuſtitia , tanto

piu écomendabile la ſua giustitia,la qual non ci abban

dona ſecondo li nostri meriti , ma ci difende ſecondo

la ſuapromiſsione . Dobbiamo adunque perſeuerare

ne peccati accio che la nostra ingiustitia comēdi lagiu

ftitia di Chriſto?Anzi oltre ad ogni altra coſa dobbia

mo abominare il peccato ſi come quello che p fica natu

ra dishonora Chriſto Tutto che egli per la ſua bone

ta & ſapienza di coſi cattiuo ſemeraccolga il frutto

della gloriafua. Libera adunque signor Gieſu la

chieſa tua da tutti li ſcandali, o da tutte le iniquita,



accio che ſi come hora per i nostri peccati tu illuftri

la fede delle tue promiſsioni, coſi nell'auuenire per

la noſtra ſantita e giuſtitia tu glorifichi il tuo

ſanto nome.

Ignor mio , quando tu deſti la tua fanta legge al

popolo hebreo, egli promiſſe arditamente di offer

uarla ,mauenendo poi all'eſſecutione manco tanto dels

la promeſſa,che uno de tuoi profeti parlando di lui di

ce,chenon è alcuno che ſia giuſto , & intelligente , ne

che cerchi Dio, per la qual coſa biſogna cheogni boc

ca ſi chiyda, tutto il mondo confeſsi di eſſer reo , et

debitor tuo,percioche neſſuno ſera pronuntiato giuſto

perl'opere della legge nel tuo giuditio concioſia coſa

che la legge non giustifica,ma fa conoſcere il peccato,

il qual conoſciuto conduce l'huomo a deſperatione , se

la tuagratia nol conſola, Peròti rengratiamo Signor

mio con tutto il core della tua giuftitia ,laqual per can

cellare la noſtra ingiustitia tu hai manifeſtata al mone

do ſenza la legge della giustitia parlo,che tu communi

chiper la fededi Gieſu Chriſto a tutti i credenti di tut

te le nationi,percioche non ce distintione ogni uno ha

peccato , & épriuodella gloria tua , a chiunque è

giuſtificato riceue ſenzamerito alcuno la giustitiadel

la tua gratia , per la redentione fatta da Chriſto Gie

ſu il qualab éterno deliberaſti che foſſe mediante la fe

de la propitiatione del mondoper il ſangue ſuo,uolen

do manifeſtare la tua giustitia per la remiſsione de

peccati paßati,liqualitu bai tolerati preuelare la tua

giuftitia al tempo della gratia ,accioche ogn'uno conos



ſca, che tu folofeigiusto, egiustificatore d'ogn’uno,

checrede in Gieſu Christo, il qualcon teco uiue o re

gna in ſecula ſeculorum .

Ignormio , quando i tuoi ſanti dicono ,

edono
che ſi destruga per la predicatione della fede la tua ſan

ta legge,maioper la eſperientia che tu mi dai di me me.

deſimoſon coſtrettto dire in contrario , che la tua legge

ci conferma,oſtabiliſceper la fede,concioſia coſache

l'huomo, ilqual no ègiuſtificato per la fede titeme cos

me giudice ſeuero, & rigoroſo,la doue il giuſtificato

per la fede ti ama,et reueriſce come padre .Quello cos

me uillißimo ſchiauo ti ſerue per timore,quefto come

carißimo figliuolo ti ſerue peramorc.La onde à colui i

precetti della tualeggepaionograuißimi,& a coſtuiſo

no amabilißimi,Quello hauendo il Apirito del mondo

per la prudentia della carne ama ſe medeſimo , & il

mondo, Queſto hauendo il ſpirito tuo per lafede ama

te,o ilproſimo per amor tuo,o quanto creſce la ui

ua fede,tanto creſce la carità,nella quale conſiſte tutta

la ofſeruative della legge,AdunqueSignor mio acreſci

in noi la fede,accio che in noiſia ſtabilita et adempita

la tua fanta legge ad honor agloria tua.

SOPRA IL CAPO. IIII.

Ignor mio,fe quelgradeAbraham no li puoteglos,

rior nel tuo coſpetto d'eſſer stato giuſtificatoper

l'opre fue che debboſperare io ſciagurato peccatore del

Serien
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l'opre mie:Adunqueſi come egli credendo alle tue pro

mißionifu giuſtificatogratis per la fede , coſifach'io

impetri dalla tuamifericordia lagratuitaremißione di

peccati miei credédo in Gieſu Chriſto.EtficomeAbra

ham riceuete la circonciſione del preputioper ſegnas

colo dellagiuſtitia allafede coſi riceua io dal tuo ſpis

ritola circonciſione del core , accio che io ti ſeruà in

ſantità ego in giuſtitia tutti i giorni della uita mia ,eo

fi come Abraham riceuendo lapromißione del ſeme nu

meroſo come le ſtelle nondubitoper infideltà ne conſi

dero ilſuo corpo eſſer inhabile allageneratione per la

uecchiezza,et ſuamoglie efferſterile per natura, ma

fortificato nella fede,et fperando per la parola tua quel

lo che non poteua ſperare per loſuo diſcorſo credete di

douer eſſer padre di moltègenti, & dandotigloria ten

ne per certo che tupoteui far cio che prometteui,ficos

me quello , che reſuſcita i morti con la tua parola

dai l'eſſere alle coſe che non ſono, coſipromettendomi

tu Signormio per tua miſericordia la remiſion depec

Cati,o l'addottionc, la uita eterna concedemi gras

tia che di cio non dubiti per incredulita ,ne mi laſciare

conſiderare tanto la mia indegnita che non tenga gli oc

chi della mente ſempre fißi nella tua uerità , laqual é

piu potente a ſaluarmi che la mia iniquita a condan

narmi,etdonamiuna fede tanto robusta, che ſperando

per la tua promißione quello che non poſſoſperare per .

li miei peccati . lo creda per li meriti dell'unigenito

tuo figliuolo di diuenire difigliuolo d'ira figliuolo del

lagratia tua,o herede della vita eterna , ch'io ti



dia la debitagloria tenendo per fermo'chenon e impoſ

fibile alla tua potenza alcuna coſa La onde s'io ſon

morto ne peccati, tu puoi ageuolmente uiuificarmi con

la tua giuſtitia,ſe l'anima é quaſiannichilsta per leſue

iniquita , tu puoiageuolmente darle un'effer nobilißia

mo,et imortale, reſtaurando in eſſa l'imagine tua.La

qualgratia ti ſupplico Signor mio , che concedaſenza

dimora a me,oa tutti gli altri tuoi eletti per Gieſu

Chriſto noſtro Signore ilqual per ordine tuo moreful

legno della croce per li peccati noſtri reſuſcito

per la giustitia noſtra.

SOPRA IL CAPO . V.

Ignor mio noi ſiamo giustificati per la uiua fede,

per Gieſu Chriſto noftro redentore ilquale ci ha intros

dotti nel regno tuo mediante la fede lor donaci sia

gnor mio gratia diperfeuerare nella gratia tua , en

accreſci in noi la fedeſi, che l'anima noſtra giubili,et

fi glorij no ſolamente della ſperanza della gloria eter

na,ma etiam dio delle tribulationi della uita preſente,

tenendo per certoche la tribulatione opera la patieną

zao la patienza la probatione, e laprobatione la

ſperanza, laqual non inganna per l'amor incredibile

che tu ci porti di che rende certißima teſtimonianza ala

lo ſpirito noſtro lo ſpirito ſanto dato a noi, o la paſ

fione dell'unigenito tuo figliuolo , ilquale per ubidire

alla tua volunta è mortoſul legno della croce per noi

miſeri
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miſeri peccatori,o tuoiinimici,la doueſi trouarebbe

& pena chi uoleſſe morire per un fuo amico,oper un's

huomo giuſto et uirtuoſo,ſeadunque la tua carita uere

fodi noie ſtata tanto grande che mentre erauamo ana

chora ſcelerati,o impij,Chriſto e morto per noi,mol

Bo piu hora,cheſiamo giuſtificatiper lo ſangue ſuofas

remo guardatiper eſſo dall'ira tua percio che ſe offen

do noi tuoi inimici, egli ci ha teco reconciliati per

morte ſua,molto piu hora eſſendo reconciliati fares

mo falui per la uita fua. o signor mio fcriui ques

fti dolcißimi concetti col tuo dittone nostri cuori , ace

cioche certificati della tua gratia ci poſsiamo ueramente

gloriare che tu ſei il noſtro Dio, et il noſtro Padre per

Giefu Chrifto tuo figliuolo et noftro redentore Amen :

ola

ignor mio l'huomo fu da te creato ad imagine

ſimilitudine tua,cio ègiusto, ſanto ,uerace , & si

gnor delmodo,ma egli per la ſua diſubidienza diuens

ne ingiusto, impio,bugiardo,& feruo del Diauolo,në

mai queſta noſtra miſeria hauerebbe hauutofine, ſe la

tua miſericordia non haueſſe ordinato ab eterno, cheil

tuo unigenito figliuolo foſſe principio,mezzo,os fine

della noſtra falute.Adunquenon cipoßiamo tanto dos

lere dil maleficio di Adamo,quanto dobbiamo del tuo

beneficio ringratiarti
, perciocheſicomeperAdamo en :

trò nel mondo il peccato,o la morte , coſiper Gieſu

Chriſto c'è intrato la vita , & la giuſtitia , og è stato

molto maggiore,opiu efficace la gratia,chehabbiamo

riceuuta dalla tua benignità , per Gieſu Christo , ch'il

с



danno ilquale ci ha fatto Adamo per laſua preuarica -

tione,percioche un ſol peccato di lui n'ha condennati ,

et la gratiadiChriſto da moltipeccati ci libera , e ci

falua, e ſe per lo peccato di Adamo la morte ha res

gnato nel mondo,moltopix per Gieſu Chriſto regnera

la uita in quelli che riccuono l'abondantia dellagratia

o della giuſtitia ,che egli dona alli credenti. Adunque

ſi come la diſubidienza del nostro primo padre cifa

peccatori,e degni della morte eterna,coſi l'ubidienza

deltuo figliuolo ci fa giuſti, degni dellauita eterna,

et ſefott'entrādolalegge aboda il peccato,ſuccedendo al

lalegge l'Euangelio e abondata molto piu la gratia,ac

cioche ſi come regnaua il peccato ,che cõduce alla mor

te,coſi horaregni la gratia ,che giustifica , omena i

credenti alla uita eterna, per Gieſu Chriſto tuofiglia

uolo , o noftro redentore.

SOPRA IL CAPO. V J.

G
9Iefu Chriſto signor noſtro noi ſiamo morti

o ſepolti nel bateſmo,o teco ſiamo riſuſcis

tati come uere membra tue . Adunque Signor mio col

tuo ſpirito mortifica la nostra carne,& viuifica lo no

ſtroſpirito ,accioche ſentiamouiuamente la uirtu della

morte tua,o della tua reſurrettione ſel noſtro huomo

uecchio è stato crocifiſo teco,accio che caminiamo uer

ſo il cielo nella nouitadella uita,perche uiuono anchos

rain noile concupifcenze della carne,che citirano alla

terraperche non ci laſciano elle fare tutto quelloche



io

deſidera lo ſpirito? Aſcolta ſaluator noftro le querelle

noftre , o aiutaci per la gloria del tuo ſanto nome, et

ſeſiamo ueramétetuoifanne conformi all'imagine tua

etſi come la morte doppo laglorioſa refurrettione no

hapiu ſignoria ſopra dite,ma lei destrutta uiui in fem

piterno a Dio,coſi eſſendo gia noiſtati uiuificati dalla

gratia tua non permettere signore mio che ſiamo piu

fignoreggiati dal peccato,che è la morte dell'animano

ſtra, ma concedinegratia diuiuerfempre a Dio,o di

conſecrare l'anime & i corpi noſtri al ſuoſeruitio ,ac

cio che ad honor ſuo fi uegga in terra un ritratto di

quella uita fanta , o beata,laquale uiueremo in cielo

doppo l'ultima refurrettione Amen .

SOPRA IL CAPO, VII .

Ignor mio quando conſidero la gran corottive del

la natura humana, mi uiene un'horrore , ut und

incredibile paura di me steſſo,concioſia coſa che mens

tre che tu lafci l'huomo nelle tenebre fue,o nella ſus

ignoranza,egli nõ ha mai uero timor di te ,ne ueraco

gnition della legge tua,maſi puo aſſomigliare allebes

ſtie inſipienti,o é ueramente ſimile a loro, et all'ho

ra gli pare chel peccato , che regna in lui fia morto et

oſo uiua ,ma come prima tu cominci dargli tanto lu .

me,che puo uedere per conſiderare à checoſa l'obliga

la legge, al'hora il peccatoſpiegando le ſue forze ſidi

moſtra uiuo, horribile, e potensißimo , o eſo ſi coa

nofce debilissimo , o degnodella morte , percioche la



legge è Spirituale, rechiede la purita del core ,

l'huomo e carnale,e pieno d'affetti, w appetiti ims

mondi, la legge comanda che l'huomo ti ami con tutta

l'anima, con tutto il core et con tutte leforze,che pon

ga tutta la ſua ſperanza nella tua mifericordia ,et che

drizzi tutte leſue operationi all'honor tuo, et l'huomo

ama ſe medeſimo ſopra ogni coſa, depende dalle cresa

ture, é cupidißimo di gloria, et per ognipiciola cos

fa s'adira col ſuo proſimo, potendo lo perfeguità ,

la doue la legge comanda che lo ami comefe medeſimo,

In ſomma la legge uieta la cócupiſcenza,et ella quanto

piu ėprohibita ,tantopiu s'inuigorifce,ofruttificando

alla morte accreſce la dannatione, coſiil peccato , che

habita nell'huomo pigliando occaſione dalla legge , la.

quale e fanta, giuſta, o buona , diuenta piu potente,

e piu pernicioſa es per la leggenellaquale proposta

la giuſtitia,o la uita,egenerata nell'huomo la morte,

o l'ingiustitia,és mentre dura l'imperio della legge

dura la nemiſta dell'huomo cõ teco, e con la legge,

Sia adūquebenedettoSignor miolatua miſericordia , la

quale della durißina feruità della legge n'ha condotti

alla dolcißima liberta dell' Euangelio,o al regno del

la gratia , etin uece della faccia di Moſe, cheſpauenta,

maledice,o condanna, ci moſtra la faccia di Chriſto

che aßicura,benedice & falua,donando alli credentilo

Spirito ſanto,ilqual liberādoli dalgiogo della legge gli

namora di te, a dalla legge, accioche uiuendogiusta

mente &Santamente in terra,uiuano in paradiſo cters

namente per Gieſu Christo signornoftro.
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D
Ehsignor mio quando uerra quel giorno,che

lo ſpirito non concupiſca contra la carne mia ,

o che la carne ſimilmentenon concupiſchi contra lo

Spirito ? Quandofinira queſta durißima battaglia, che

mi fa ſpeſſo la uita accerbißima ? percio che non fo

quello che uoglio, ma fo quello che mi ſpiace , Benche

hora non ſon piu io che coſi opero, ma il peccato , che

habita in me,percheſo che nonhabita in re,cio è nele

la carne mia ,il bene,concioſia coſa, che ho la buona uo

lontà,manon poſſo far quel bene che deſidero , percio

che non fo quel bene ch'io uoglio , ma quel male che

non ueglio,o ſefo quello che non uoglio,non ſon piu

io,che cio opero,ma il peccato,chehabita in me. Ques

ſto dico,percio che mi diletta la tua ſanta legge,ſecon

do l'huomo interiore , cio è quanto allo ſpirito , ilqual

èpronto & inclinato a feruirti o uiuere ſecondo

l'ordine della tua legge,ma ueggo un'altra legge nella

carne mia,cio e un'altra inclinatione che combatte di

continuo con la inclinatione dello ſpirito mio , & mi

faprigione, o ſeruo della legge tirrannica del pecca

to ,la qual é drittamente contraria allaSanta legge. Di

qui auuiene , che ſi come lo ſpirito mio è tuttodedi:

to alla giuſtitia,e alla ſantita ,et deſidera la morte del

corpo per yiuer con Chrifto lontano dalle moleſtie del

la carne,coſi la carne mia ſi compiace nell'iniquita non

ti temme, ne ti ama Signor mio ne preſta fede alle tuc

promißioni , ama le illecebre del fenſo e le pompe

del mondo,nevorrebbe mai uenire alla fine di qu-sta

wita mortale , Infelice io huomo chi mi liberera da



queſta carne contaminata & peccatrice ?da queſta mar

ſa mortiferadi concupifcenze? le quali non mi concedo

no mai ripoſo, ne quiete,ſempre m'affligono lo ſpiris

to,ſempre o apertamente,o con inſidie mi combattono,

Io ti rendo gratie Signor mio per Gieſu Chriſto , il

qual col facrificio della carne ſua ha purgati tutti i pec

cati della carne mia, in tanto che non mi ſono imputa

ti da te à dannatione , mentre io uiuo ſecondo lo ſpi

rito , o per uiua fede participo della carne puriſ

ſima di Chriſto il qual finalmente la carne mia cos

Tuttibile rendera conforme alla ſua carneglorioſa, co

mi liberara dal corpo di queſta morte di animalefacen

doſpirituale,di manierache annichilate tutte le concu

piſcenze & le rebellioni della carne, tutte le partidel

corpo mio,odell'anima mia,o delloſpirito miofaz

ranno pure , ſante, q nette , & prontißime a far

in eterno la tua Santa uolunta , Adunque io che gia ſo

leuo ſeruire con la mente della carne mis allı legge del

peccato,hora con la mente renouata dallo ſpirito tuo,

feruo alla legge tua signor mio,ma conlereliquie del

la carne mia ,cio e dell'huomo uecchio feruo tutta uia

alla legge del peccato , emi conoſco tanto lontano

dalla perfetta giuſticia della legge ſanta, che del tutto

mi defperarei della ſalute mia, ſe nõ riconoſceßi Gies

ſu Christo per mio redentore,etp miagiufia,a lui fia

teco gloria in ſempiterno.

SOPRA IL CAPO. VIII.

Ignormio l'anima miaſi liquefa de dolcezza,quä

de io leggo quelle parole dolcißime dettate dal
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tuo ſpirito.Da ogni condannatione ſono liberi coloro

che ſono in Chriſto Gieſu iquali non uiuono ſecondo

la carne,maſecondo lo ſpirito,percioche la legge dello

Spirito della uita in Christo Gieſu m'ha liberato dalla

legge del peccato , et della morte.Deſideriadãque l'huo

mo carnale i piaceri, & le ricchezze,a legrandi ſiz

gnorie, lo che gia ſon diuentato per tua gratia membro

di Christo Gieſu ,deſidero,e questa fola gratis tidis

Mando Signor mio ,che ſempreio ſtia per uiua fede in

corporato in Chriſto, ilqual facendo un ſacrificio della

carne ſua ſul legno della croce ha deftrutto il peccato

et la morte p giuſtificarneet darci la vita eterna, pur

che nõ uiuiamo fecodo la carne , ma ſecõdo lo ſpirito,

pcioche ſiuiueremoſecondo la carne moriremo, per es

ſer l'affetto della carne contrarioalla tua ſantalegge,

e allo ſpirito di Chriſto ,che è il fonte della uita! Mor

tifica adunque Signor mio gli affetti, et appetiti della

noftra carne, accio che uiua in noi lo ſpirito di Chris

ſto,ilqualſe hora ſantificheri le noſtreanime că la ſua

preſentia,tu da poi faraiglorioſi e immortali i nos

ſtri corpi nell'ultima reſurrettione.

Ignor mio , ſel popolo ebreo ſi gloriaua tanto del

la legge, per laquale egli riceueua lo ſpirito della

feruitù ,che genera il timore quantopiu ſidee glorias

se il popolo chriſtiano dell'euangelio, per lo qualeris

ce ue lo ſpirito filiale,che genera l'amore;w gli da drs

dire di chiamartipadre.o signor mio concedemigra

tia , che io conoſca,oguſti tanta gratia,« che l’anis

mamia ſolamente di queſto incomparabile theforo ſi



glorij,or ſi contenti. Få Signor mio che lo ſpirito tuo

ſempre renda teſtimoniāza allofpirito mio,che io ſont

tuo figliuolo, o pcõfequente herede tuo,& coherede

di Chriſto, ilqualeper lo uituperio , e per l'accerbå

morte peruene al regno della gloria,w della uita. Des

rò signor mio fortifica il mio cor ſi , che ſeguendote

fue ueſtigie io preponga animoſamente la croce ,

l'ignominie a gli honori del mondo,e alla uita teme

porale , aſpettando conpatienza la redentione del mio

corpo,o tenendoper fermo,chele tribulationi, lequia

li ſi ſopportano per Chriſto nella uita preſente non fo

no condegne della gloria ,cheſi riuelera in noi nelſes

colo futuro, perche l’inuocatione del tuo ſanto no

me è l'unico refugio de pij nell’afflittioni , e io per.

me medeſimo nonſo orare come ſi conuiene , fa chel

tuo ſpirito nell'anima mis ori per me , & quando mi

contriſto nelle tribulationi , confolami Signor mio cer

tificandomi cheſi come a Gieſu chriſto ogni coſa coo =

peraua in bene,quando egli pareua agli ochi del mons

do abbandonato date,coſi ogni coſa aiuta la ſalute di

coloro che ti amano,o date ſono ſtati chiamatiſecon

do il propoſito della tua miſericordia , percioche hai

determinato ab eterno ,che i tuoi diletti diuentino con

formi all'inagine del tuo figliuolo nella croce et nela

lagloria ,accio che egli ſia primogenito fra molti fra

telli.Se adunque signor mio tu m'haifatto gratia di

chiamarmi a queſta fratellanza, perche non debbo io

gloriarmi nella croce di Chriſto: maßimamente ſapen

do che tu giustifichi coloro chetu chiami e cheglorie

fichi
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fichi õlli che ſono dategiuſtificati.Et ſe tu ſeip noi,chi

ſaracötra di noi?Se la tuacarità èſtata täto gräde,che

per liberarci da morte,haidato allamorte il tuo figlis

uolo,come non ci donerai tu ogni coſa con eſſo lui Chi

dunque hauera ardire di accuſare al tuotribunale i

tuoieletti?Se tu per tua mifericordiagli aſſolui, ea ac

cetti per giuſti,chifara colui cheglicólanni? Se Chri

ſto è morto per liberarli dalla condannatione, ego eres

ſuſcitato,o aſceſo in Cielo per intercedere per loro .

Etſe tu n'hai dato tanti pegni del tuo amore che ci po

tra far credere che tu nonci ami:la tribulatione:l'an

gustia : la perſecutione?lafame?la mudita ? il pericolo ?

laſpada ? Anzi confido, che tutte queſte coſe cifarane

no piu certi della tua beniuolenza uerſo di noi, per's

cioche mediante la tua gratia uinceremo,eg uincendo

ſapiamo certoche uinceremo con leforze tue. Deh sie

gnor mio Confermacicol ſpirito tuo in questa fanta

perſuaſione ſi che ciaſcuno di noi poſſadir col tuo

Apoſtolo , Ioſon certo che ne la morte, ne la uita ,ne

gli angeli , ne i principi, ne le potefta,ne le coſe pres

ſenti,ne le future,ne l'altezza, ne la profondità, ne

alcuna altra creatura ci potra mai ſeparare dall'amos

re,che ci porta Dio in Chrifto Gieſu nostro Signore.

SOPRA IL CAPO . IX.

Ignor mio quando i tuoi ſantidiconoche lala prede*

dinatione de gl’Eletti non dipende dalle opere

bumane,madalla tua miſericordia ,percioche ſolament

te coloro ſi ſalugno,che da te ſono ſtati eletti per gra

tia, la temerità, della prudenza humana non puo foput

D
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portare queſta uerità col dire , che eſſendo cio uero,

tu ſareſti ingiuſto,crudele,o partiale,Quaſi che fel

Figulopuofare della medeſima maſſa di creta altriuaſi

ad uſo honoreuole ,et altriad uſo ſordidißimo, a teno

debbia eſſer lecito di formare della medeſima maſſa di

perditione altri huomini cheſiano uaſi d'ira, ne quali

fi uegga il tuo giustogiuditio,& altri, che ſiano uaſi

di gratia,ne quali riſplenda la tua miſericordia ,M4

dichino i ſauij del mondo cio che lor piace, lo per me

signor mio ti rendo infinitegratie,che tiſiapiacciuto,

che la uita eterna dependa dalla tua clementia , & non

dall'humana uolontà , percioche la mia corrottione e

tanto grande,che mi rendo certo che andarei in per

ditione, ſe la miaſalute foſſefondata inmemedeſimo,

O tengoperfermo,che ciaſcuno , alqual ſara conces

duto dalla gratia tua di penetrarenella cognitione del

laſua uanità,fara di questo medeſimo parere,percio .

che miſero colui,che confida nelle forze ſue, og beds

to chiſpera nella tua mifericordia per Gieſu Chris

ſto noſtro Signor .

'SOPRA IL CAPO X.

Ignor mio lo conoſco per eſperienza, che l'unis

genito tuo figliuolo Gieſu Chriſto è il fine della

ſanta legge, perciocheella promette la uita a ſuoi offer

mátori,etmaledice i tranſgreſſori,ma quantopiu l'huos

mo intende la legge, o quantopiu aitende ad offers

Marla tanto piuſi conoſce peccatore, e fi defpera, Et a

che fine conduce la legge l'huomo a diſperationesa fie

He a ch'eglefia costrettoa ricorrere a Giefu Christo
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unico faluatore,alqual l'inuitta lagiuſtitia della fede,

parlandogli in queſto modo, o huomo peccatore non

ti diſperare per la tua ingiuſtitia,percioche,ſe tu cres

derai colcore,o confeſſerai conla bocca, che Gieſu

chriſto uero Dio, &uero huomo é morto per li tuoi

peccati,e é reſuſcitato,o aſceſo in cielo per la tua

giuſtitia , tu faraigiuſto a ſaluo.Dona dunque Signor

mio pergloria del tuo ſanto nome la uiua fede a co

loro cheſono anchor ſotto la legge,accioche credendo ,

et confeſſando col core e con la bocca il Signor Gie

ſu ſianogiustificati, & riceuano loſpirito Santo , ila

qual fcriua la tua legge ne lor cuori ,& diſerui della

legge lifaccia tuoi figliuoli,a li cõduca p la uia delle

buone opere alla uitaeterna, laqual tu haipromeſſa a

ciaſcuno che credera in Gieſu Chriſto noſtro signor. i

Ignor mio tu hai promeſſo,che chiunque inuoche

ra il nome di Gieſu fara ſaluo , ma come potran

no inuocare il nome di Gieſu coloro, che non credono

in lui?« come crederāno in lui,ſe non hanno cognia

tione di lui ?o come l'haranno,ſe non è lor predicaa

to puramente l'Euangelio. O comefara egli purame

te predicatoſe i predicatori non ſono fidelidiſpenſa

tori de tuoi misterij? O come potranno eſſer fedeli,

ſe tu non gli mandi : Manda adunque Signor mio i

predicatori al popolo tuo, et apri i noſtri cuori col tuo

ſpirito, acciochecrediamo uiuamentealla parola tua,

&credendo inuochiamo Gieſu nostro mediatore , et

inuocadolo Jiamo falui dall'ira tua,percioche ſenza la

prottetione fua niuno uiuente fara giustificato,nel cor

fpetto tuo non eſſendoftato dato agli buomini fotto il

S.
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cieloaltro nome nel quale cipoßiano ſaludre chequel

lo di Gieſu nostro redentore,alqualcon teco ſia gloria

in fempiterno.

SOPRA IL CAPO . XI.

gior il numerode gli infedeli, la qual coſa puo

dareoccafioneallanoſtra carne d'infuperbirſi.ſe lo ſpi

rito tuo non la rafrena.Concedine adanque gratia si

gnor mio che conoſciamo la noſtra fede eſſer dono dels

la tua mifericorda , non mercede dell'opre giuste,

che habbiamo fatte noi.La onde non debbiamo confida

te di noi medeſimi,ma temere,percioche come prime

tu ci laſciaſſe nelle mani del nostro diſcorſo ,caderemo

nel'incredulità,ſicome per contrario coloro, che hos

Tafonoincreduli crederanno, ſe ſaranno uifitati dalla

tua miſericordia,o pfondita delle richezze della tua

fapiéza ,et della tua ſcieza cõe ſono inſcrutabili i tuoi

giuditij,et ipoßibili da inuestigare le tue uic,et no dime

no la prudeza humana ardiſce di chiamarti ingiuditio ,

et di chiederti ragione di cio che tu fai, Da questa pres

fontione impia guardaci noi signor mio, concedi

ne gratia d'eſſer stolti in questo ſecolo,accio che ſiamo

fauij nel coſpetto tuo,percio che laſapienza del mõdo

e una ſtoltitia appreſodite alqual ſia honoret gloria.

SOPRA IL CAPO XI .

Ignor mio concedime gratia che ſi come l'unigeni

tofigliuolo tuo ſacrifico la carne ſua ſul legno de

la Croceper la noſtraſalute , coſi noi facciamoun.ſacri

ficio di noi medeſimiper la gloria tua mortificando la

SI
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uoluntà noftra,en la noftra ragione in oſequio della

fede,pche uiua in noi lo ſpirito tuo,ilqual nõ ci laſci

piu efſer conformi a gli huominidel mondo', maci

transformi nell'imagine tua per la renouatione della

mente , accioche conoſciamo,o faciamo la tuaſanta

volunta,nellaqual coſa conſiſte il bene o la perfet-,

tione.Pa Signor mioche ciaſcun dinoi ſia modeſto,ne

preſuma diſe steſopiu di cio cheſi conuiene,ma ſi-că

tenga humilmente dentro i termini della ſua uocatio

ne,eſſercitando fedelmente il talento ,che tu glibai da

to a utilita delproſimo.Donaci Signor mio una carità

pura,oſincera acciocheſiamo amatori del bene,fera

uenti di ſpirito,ſolleciti altuo feruitio, lietiper laſpes

ranza,patiëti nell'aduerſita ,aßidui nell'oratione amo

reuoli uerfo.de fratelli,hoſpitali, o benigni uerſo i

biſognoſi,allegri con gli allegri,dolenti co dolenti,una

animi, et concordi,no ſuperbi,et arroganti,ma piacca

uoli,et humani uerſo gli inferiori,non ſcandaloſi,ma

di buono eſempio,noncontentioſi,ma pacifichi , non

uendicatiui, me pronti al perdonare. Infondi Signor

mio ne noſtri cuori tanta dolcezza di Spirito,che cide

ſcun di noi benedica,chi ne maledice, gori per li ſuoſ

perſecutori,o ſia benigno uerſo de maligni,neſi laſci

uincere dal male,mauinca il male col bene ricompen

ſando l'ingiurie co beneficij,accioche eßendonoiſanti

o perfetti per la noſtra perfettione , o fantita ſia

glorificato il tuo Santo nome .

SOPRA IL CAPO. XIII .

Ignor mio loueggo molti nelpopuloChriſtiano,

i qualiſotto il nome della libertà Euägelicache



tutta ſpirituale cuoprono la licentia della carne,ne uoa

leno ubidire a lor ſuperiori,quafi che eſſendo ſtate or

dinate da te le podeſta non reſiſta all'ordine tuo,o fe

ſteſſo non condannichiunque reſiſte alla podesta,Però

ti preghiamo Signor mio ,che tu ne conceda gratia di

ubedire prontamente à comandamenti de noſtri mag

giori,qual'hora non repnguano a gli ordeni tuoi,

fannerender uolentieri il debito à ciaſcuno,o riueren

zd,0 tributo ,o honore ch'egliſi ſia ,accioche di neſu

na coſa reftiamo l'uno all'altr odebitori, ſe nõdi amar

ſi inſieme, percioche la dilettione e il compimento del

la legge.Ecco che la notte hormai giunge al fine, et al

giorno della vita eterna s’auicina . Adunque signor

mio manda il tuo ſanto Spirito, che Spogli l'anime nos

ſtre delle opre delle tenebre,et ci uesta diGieſu Chriſto

fplendor tuo facendoci uiuere in modoche la uita no

straſia un bellißimo ritrattodella ſua honore & glo

ria del tuo ſanto nome .

SOPRA IL CAPO . XIIII.

G ,hai donato,ch'io debbo accufare me medeſimo,

non giudicarealtrui , & non dimeno laſcio le piu volte

l'accuſatione mia , & mi ufurpo ilgiuditio del profa

fimo mio , Pero ti ſupplicocon tutto il core che rafs

freni la prefontione della mia carne col flagello deltuo

ſpirito,dicčdo all'animamia,lo sõ morto, et sõ reſuſci

tatopeſſer Signor demorti,& de uiuēti,pche adūque

giudichi tu il tuo fratellodi qste parole signor mio

all'anima mia, et falle penetrare nel profondo delmio

core,accioche nell'anuenire io m'aftenga dalgiudicare



16

altrui,& attěda alla cõfiderationedi meſteſſo ,uiuědo

in modo,ch'io noſia cădänato nel tuo giuditio,ma chia

mato a poſſedere cogl'eletti il regno della uita eterna .

Signor mioil tuo reguo e giuſtitia, pace,gaudionel
ſpiritoSanto,Donaci adūque lafede che giustifica,

et la pace,che trãquilla le coſcieze, et il gaudio ,che adol,

ciſce le amaritudini del mõdo,accio conoſciamo p qſti

precioſißimi doni d'eſfer nel regno tuo, et ti ſeruiamo

in giuftitia,pace,et in letitia tutti igiornidi noftrauita.

Signor mio perche ogni coſa, laqualnon è fatta
confede è peccato,ti preghiamo,che tu ci doni tan

ta fortezzadi ſpirito ,che ne timore, neſperanza, ne

tribulatione,ne proſperita ci induca a fare cofa alcue

nd ,laquale crediamoche ti ſpiaccia,accioche uiuendo

infede,et in timore proponiamoſempre agli amici,alla

, robba,alla uita,o all'honor latua ſanta uoluntà.

SOPRA IL CAPO . XV.

Jeſu Chriſto Signor noſtro aſcolta i nostri pri

eghi, v infondi la tua carità ne nostri cuori,

accioche laſciata ogniſollecitudine de nostri comodi,

procuriamo cõ ogniſtudio il bene,a laſalute altrui,

ſi come per liberarci dallaferuitu del Diauolo odel

lamorte,diuentastiſeruo,ey togliendo ſopra di tetut

te le noſtre iniquita , le cancellafte col tuoſangue ſul

legno della croce, Et ſicome uenisti a Saluare non

ſolamente ilpopolo di Dio , ma tutte l'altre natioz

ni, lequaleſeruiuanoa falfi Dei coſi fa chenoi ſiamo

benefichi, & liberali uerſo i domeſtici, & gli alieni,

uerſo i amici, ogli nemici , nepermettere che naſca

franoi diſſeßionealcuna,accioche da tutti con un mes

G
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deſimo ſpirito,o con una medeſima bocca ſiaglorifia

Gato il ſanto nome del tuopadre eterno . Empi Signos

mio di pace, o digaudio Spirituale i noſtri cuori,acs.

creſcendoci la fede , accioche abbondi la ſperanzı' in

noi per la uirtu dello ſpirito Santo,ilqualci conduca

per la via della carita al tuo ſanto regno.
SOPRA IL CAPO . XV I.

Ignor mio concedinegratia di credere,o ubidire

ſenza contradittionea tuoi ministri,che ci predi

ca no puramente Gieſu Chriſto et l'Euangelio,neper

mettere cheſiamo ingannati da predicatori che uengo

no in forma di pecorelle, o ſonolupi rapari, o uans

no feminandoſcandali,o zizanie,como quelli che nõ

feruono a Chriſto Gieſu nell'Euangelio ,ma al uentre

loro nellafalfa dottrina, et col ueneno dolce delle loro

parole corrõpono i cuori de simplici,GuardaciSignor

mio dall'inganno di coſtoro e concedine gratia d'eſ

ſer prudenti,o Sauij al bene,& ſinceri , e ſemplici

comefanciulli al male,o cóculca toſtoſotto i piedi del

la ſanta chieſa fathan con i ſuoi miniſtri,accio ſe predi

chi ſinceramente in ogni partel'Euangelio , il qual tu

haueui promeſſo per li profeti nelleſcriture säte, et ue

nuta la plenitudine del tempo l'hai manifeſtato per gli

Apostoli a tutto il mondo,accio che chiunque credera,

etfara battezato ſia ſaluo,per Gieſu Chriſto noſtro re

dentore,ilqual teco uiue et regna nel’unita del fpirito

ſanto nelli ſeculi delliſeculi Amen .

IL FINE.
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